MANIFESTO PER UNA 
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In poche parole una politica:
onesta, democratica, rinnovata e partecipata.

DEMOCRAZIA 
Le primarie come unico strumento di selezione per le candidature alle elezioni politiche ed amministrative.

I candidati a responsabilità di partito non devono essere eletti su indicazione dei dirigenti in carica ma votati dagli iscritti sulla base di auto candidature.

Chi viene eletto dai cittadini ad un incarico pubblico “monocratico” termina quel mandato prima di candidarsi ad altri incarichi.

MERITOCRAZIA E RINNOVAMENTO

Devono essere incompatibili i doppi incarichi istituzionali e ci deve essere separazione tra incarichi di partito e istituzionali dello stesso livello (es.: Presidente di Provincia e segretario Provinciale del PD). 

Nell’assegnazione degli incarichi la priorità è per chi è in possesso di capacità e competenze specifiche. 

Si deve inoltre sempre garantire una equa rappresentatività a tutti i livelli di donne, di giovani e di migranti.

Limite massimo di tre mandati per parlamentari, incarichi amministrativi e di partito.

Applicazione di standard di valutazione sull’operato di eletti e nominati ad incarichi pubblici. Non va ricandidato chi non raggiunge, secondo la commissione di garanzia, standard medi di valutazione o chi non è in regola con i versamenti dei contributi al partito.

Gli organismi istituiti su temi specifici devono essere consultati preventivamente e obbligatoriamente e le posizioni in dissenso devono sempre poter essere espresse.

TRASPARENZA E ONESTA’
I condannati per reati gravi e/o di corruzione, concussione o d’abuso di posizione pubblica non devono avere più accesso a incarichi pubblici.

I condannati in primo grado, per reati gravi e/o di corruzione, concussione o d’abuso di posizione pubblica, non sono candidabili sino a sentenza definitiva.

Ogni eletto o rappresentante politico e istituzionale presenta annualmente il proprio stato patrimoniale alla commissione di garanzia che verifica l’inesistenza di conflitti d’interessi.

Per evitare che il controllato nomini il controllore il Partito Democratico si dota di organismi di controllo amministrativo e ispettivo, esterni, autonomi e mai indicati dagli organi esecutivi.

L’aspirante candidato parlamentare deve dichiarare in quale misura, se eletto, intende proseguire con il proprio impegno professionale e, in ogni caso, non può esercitare nessun’altra attività nel tempo previsto per l’impegno parlamentare.

Negli enti o società gestite dal pubblico vanno nominati esperti e non politici.

PARTECIPAZIONE
Occorre dotare i circoli di reali risorse economiche per sviluppare azioni sul territorio per questo: quote precise del tesseramento e dei rimborsi elettorali vanno ripartiti tra i circoli in base ai risultati ottenuti. 

Gli organismi cittadini e provinciali devono avere una presenza certa dei coordinatori di circolo e i circoli devono essere consultati periodicamente sulle indicazioni programmatiche del partito.

Vanno istituiti sistemi di consultazione su temi specifici dell’opinione degli iscritti e degli elettori sia a livello locale che nazionale (“doparie”), deve essere inoltre consentita la promozione di referendum consultivi indetti dai gruppi dirigenti o dagli iscritti.

